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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 03

NCTN - Numero catalogo 
generale

00146374

ESC - Ente schedatore S23

ECP - Ente competente S23

RV - RELAZIONI

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione balaustrata

OGTV - Identificazione coppia

QNT - QUANTITA'

QNTN - Numero 2

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Lombardia

PVCP - Provincia MN

PVCC - Comune Asola

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII

DTZS - Frazione di secolo inizio

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1700

DTSF - A 1710

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE
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ATBD - Denominazione ambito Italia settentrionale

ATBR - Riferimento 
all'intervento

ignoto lapicida lombardo

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica marmo di Carrara

MTC - Materia e tecnica marmo rosso di Verona

MIS - MISURE

MISU - Unità cm.

MISA - Altezza 89

MISL - Larghezza 125

MISP - Profondità 26.5

MISV - Varie misure riferite a ciascun braccio

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

STCS - Indicazioni 
specifiche

marmo corroso

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Ciascun braccio della balaustra si compone di due pilastrini, decorati 
da specchiature in marmo rosso, ripetute nei tre dadi che sorreggono il 
corpo centrale dei balaustri; in marmo bianco. La base su cui poggiano 
gli elementi, come il piano superiore, è sagomata a cornice con lieve 
aggetto alle estremità di ogni braccio.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

La balaustra, rialzata di un gradino rispetto al pavimento del transetto, 
completa di cancellata, recinge la Cappella del Santo patrono eretta 
alla fine del sec. XVII. L'oggetto è menzionato nell'inventario degli 
arredi del 1812 (ARCH. STOR. CAN. DI ASOLA) e da BESUTTI, 
(1915, P. 40), ma non esiste alcuna fonte che ne dati l'erezione, anche 
se il rigore,la semplicità degli elementi decorativi consentono di 
collocare la balaustra all'inizio del sec. XVIII ad opera di una bottega 
artigiana locale.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS MN 36417
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FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo inventario

FNTD - Data 1812

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Besutti A.

BIBD - Anno di edizione 1915

BIBH - Sigla per citazione 80000002

BIBN - V., pp., nn. p. 40

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1984

CMPN - Nome Casarin R.

FUR - Funzionario 
responsabile

Paolucci A.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Guerra E.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Guerra E.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


